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                                                 R E G I O N E       C A M P A N I A 
                                                        U.O.D.  53  08  10 
                              Genio Civile di Benevento - Presidio di Protezione  Civile
                                                        P.O. Cave e Torbiere

                                PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITA' ESTRATTIVE 
                                                         art. 21 e art. 89

                                Relazione riperimetrazione comparto estrattivo C06BN-01
                                    Comune di Pontelandolfo- Provincia di Benevento

      La  presente  relazione  fornisce  gli  elementi  tecnici  ed  amministrativi  relativi  alla
riperimetrazione  del  Comparto  estrattivo  C06BN-01,  ricadente  nel  territorio  del  comune  di
Pontelandolfo.
        Prima di soffermarsi sugli aspetti tecnici, si relaziona sull'iter amministrativo che ha portato
alla necessità di riperimetrare il suddetto comparto.
       La Delibera della Giunta Regionale Campania n.494/2009 ha approvato la perimetrazione
conclusiva  dei  comparti  estrattivi  in  provincia  di  Benevento,  escludendo  quello  ricadente  nel
territorio del comune di Pontelandolfo, identificato con la sigla C06BN-01, in quanto  comprendente
aree boschive, ai sensi dell'art.14 della L.R. n.11/1996. 
          La  suddetta Delibera è stata  impugnata dalla società LA.I.F. dinanzi  al TAR Campania, che
ha  accolto  il  ricorso con la  sentenza n.  3156/2011 sul  presupposto che sull'area interessata
“....non insiste un bosco nel senso fatto proprio dal legislatore regionale......non sussistendo una
copertura  arborea  a  densità  piena....”.  La  stessa  sentenza,  quindi,  ha  annullato  la  Delibera
n.494/2009 per la parte  in cui veniva soppresso il comparto estrattivo C06BN-01.
      La Giunta Regionale  ha adottato, pertanto, la Delibera n.816/2011, con la quale è stata
approvata  la delimitazione del comparto estrattivo C06BN-01.
      A seguito della  procedura di  attivazione del  comparto,  con provvedimento n.651902 del
05/09/2012,   il  Genio Civile di  Benevento ha riconosciuto  alla LA.I.F. srl  la legittimazione alla
coltivazione del comparto estrattivo C06BN-01, relativamente alla superficie oggetto di richiesta.
        Per la rimanente superficie del comparto non è stata presentata alcuna istanza per essere
autorizzati alla coltivazione.
       Con nota n. 705379 del 23/10/2014, la LA.I.F. srl ha chiesto  alla U.O.D. Genio Civile di
Benevento la riperimetrazione del suddetto comparto,  segnalando la possibilità di limitare l'attuale
superficie  con  espansione  alle  aree  esterne  al  confine  nord,  corrispondenti  alle  particelle
nn.146,147,148,149,150 parte, 153 parte, 652, 653 parte, 780, 781 del foglio 6, fino a costeggiare
la strada comunale Cerqueto-Ciarlo. Lo scopo della richiesta è quello di superare alcuni ostacoli
che nel frattempo avevano rallentato le procedure di attivazione del comparto stesso. 
      Parte dell'area del comparto, infatti, è interessata da  un progetto della Società R.E.C. a r.l.
che,  con  istanza  del  30/01/2013  n.73515,  ha  chiesto  l'autorizzazione  per  l'installazione   e
l'esercizio  di  un  impianto  idroelettrico  finalizzato  allo  sfruttamento  delle  acque  della  diga  di
Campolattaro  per  la   produzione  di  energia  elettrica  nei  comuni  di  Campolattaro,  Morcone  e
Pontelandolfo. E'  prevista la costruzione di una galleria di servizio che, attraversando l'area del
comparto, potrebbe determinare interferenze con l'attività estrattiva. Il progetto ha già ottenuto i
pareri  favorevoli  della  Commissione  Tecnica  per  la  VIA  del  Ministero  dell'Ambiente  e  della
Commissione VIA-VI-VAS regionale e la L.R. n.16/2014 ne ha riconosciuto il valore di obiettivo
strategico  funzionale  al  perseguimento  delle  finalità  programmatiche  di  politica  energetica
regionale e provinciale. 
         Inoltre, porzione del comparto per la quale non è stata manifestata la volontà di coltivazione,
corrispondente alle p.lle 186, 237, 244, 669, 157, 187, 189, 659, 668 e 274 del Fg.6, è interessata
da  un  ricorso  pendente  dinanzi  al  TAR  Campania,  promosso  dalla  sig.ra   Albini  Orazia.  La
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ricorrente  è   proprietaria  di  un  fondo,  sul  quale  esercita  un'attività  agricola  associata
all'allevamento  di  animali,  oltre  ad  essere  titolare  di  una  struttura  con  destinazione  d'uso
“affittacamere”.  Con il  ricorso è stato chiesto, tra l'altro, l'annullamento  della predetta Delibera
n.816/2011, dal momento che l'attività estrattiva interferirebbe e/o impedirebbe la predetta attività
imprenditoriale. 
        Ancora,  le p.lle nn.147,  153 e 781 del Fg.6  risultano interessate da attività estrattive
pregresse (cava abbandonata) e, pertanto, il loro inserimento  nell'ambito del comparto avrebbe lo
scopo di perseguire il recupero ambientale nel rispetto delle norme vigenti in materia.
            E' seguito un ulteriore iter amministrativo per verificare la presenza di copertura boschiva
sulle aree di ampliamento del comparto estrattivo.
          In esito a tale iter è risultato che l'ampliamento dell'originario comparto poteva riguardare la
sola  superficie  di  cava  abbandonata  (cfr.  nota  U.O.D.  52  06  16  Direzione  Generale  Politiche
Agricole, Alimentari e Forestali – Servizio Territoriale Provinciale di Benevento,  prot. n. 203020 del
24/03/2015).
           Alla luce delle considerazioni esposte, si ritiene  utile una riperimetrazione del comparto
estrattivo C06BN-01, in quanto ciò consente di escludere dallo stesso sia l'area interessata dal
progetto dell'impianto idroelettrico, evitando così possibili interferenze con le attività di cava, sia
l'area interessata dal contenzioso con la sig.ra  Albini Orazia, determinando la cessazione della
materia del contendere; nel contempo la nuova delimitazione include tutte le superfici della cava
abbandonata per consentirne il recupero ambientale in linea con gli obiettivi del PRAE.
              La nuova delimitazione del comparto C06BN-01 comprende le particelle del Fg. 6 come
da prospetto allegato.
           La riperimetrazione del comparto estrattivo è stata effettuata sulla cartografia regionale,
utilizzando anche il SIAN   (Sistema Informativo Agricolo Nazionale).

       La superficie interessata dal comparto, al netto  della superficie estrattiva della cava codice
PRAE 62054-04,  ha dunque un'estensione di mq 51.349 con una produzione di circa 43.133 mc.
annui.                   .

     Il volume stimato estraibile è stato  calcolato sulla base dei dati dell'Università degli Studi di
Napoli di cui all’allegato f) del PRAE.
         Di seguito si riporta lo schema  esemplificativo di calcolo adottato per il comparto C06BN-01,
gruppo merceologico calcare,  da ritenere tuttavia approssimato in  ragione anche del fatto che
parte  della  superficie  è  impegnata  da  una  cava  abbandonata  e  come  tale  già  oggetto  di
sfruttamento.

 V   =   0,051349 x  (1 - 0.30) x (1 - 0.20) x 60 (1 – 0,50) =  mc 862.663
                                    
                                                       Dati Comparto

A.S.N.E. Codice Cava
 Comune
Comparto

 Materiale
Gruppo

merceologico
7

Fabbisogno
 Provinciale
in tonnellate

(art.9 NN. di A.
PRAE)

Superficie
 Comparto

(mq)

Stima annua
Volumi 

Estraibili 
(mc.)

C06 BN 62054 -04
 Pontelandolfo
C06 BN - 01

Calcare 1.159.660 51.349 43.133

In  allegato  planimetrie  individuazione  comparto  estrattivo  C06BN-01  e  prospetto
riepilogativo delle particelle interessate.
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